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I friulani pasticciano troppo e rischiano la sconfitta casalinga 

L'Udinese si salva su rigore 
L'l-1 va stretto al Cagliari 

MANCATORI: Casagraiulc (C) 
al 17' del primo tempo; 
Del Neri (U) al 30' della 
ripresa su rigore. 

UDINKSK: Galli 6; Catcllanl 
, ti, ranesi 6; Leunarduzzi 5, 

Pellet 5, Ulva 5; De Dentar-
i di 0, l'In 0, Vriz 6 (Vagheg­

gi all'inizio della ripresa), 
Del Neri 6, Ulivieri 6, 12. 
Della Coma, 11. UHardI. 

CAGLIARI: Corti 6; Canestra-
ri 6, Longobucco 6; Casa-
grande 7, Clampoli G, Brìi-
gnera 7; Osellamo 6, Belli­
ni 6, Selvaggi ti, Marchetti 
6, Piras 6. 12. Bravi, 13. 
Quaglio, 14. Briaschl. 

ARBITRO: Menegall di Roma. 

Dal nos t ro corrispondente 
UDINE — Tiddia ha porta­
to a Udine la sua squadra 
pei* tentare il pareggio, il 
quarto in quattro partite di 
campionato. A fine partita di­
ce che il risultato gli va a 
pennello, poi si smentisce ri­
cordando le tante volte che i 
suoi hanno messo in diflìcol-
tà l'Udinese che, pur pre­
mendo in maniera tutto som­
mato abbastanza scomposta, 
hanno frequentemente lascia­
to appetitosi spazi per l'inse­
rimento dei loro avversari. 
Non giudica -- ovviamente — 
la decisione dell'arbitro clic 
ha concesso ai friulani il ri­
gore che gli è costato il pa­
reggio; ha visto però una pal­
la vagante lanciata sulla de­
stra da Leonarduzzi, piom­
bare inopinatamente sul brac­
cio di Canestrari, malamen­
te pressato da due bianco­
neri. 

Tirate lo somme, ci sem­
bra che in fondo il risultato 
che alla vigilia sperava di 
ottenere, gli stia piuttosto 
stretto. Ed è sensazione lar­
gamente condivisa dallo stes­
so pubblico che non ha man­
cato di beccare ripetutamen­
te i propri beniamini — o 
comunque alcuni di loro — 

Casagraiulc apre le marcature per i sardi che poi tengono 
saldamente in pugno la partita - Ad un quarto d'ora dalla 
line la doccia fredda: dagli undici metri pareggia Del Neri 

UDINESE-CAGLIARI — Il gol cagliaritano di Casagrande. 

per una condotta di gara clic 
è sembrata ai più incredibi­
le per la somma di errori ac­
cumulati, la pochezza di idee 
specie in fase offensiva, l'as­
senza di quello spirito agoni­
stico che è stato tante volte 
la loro caratteristica essen­
ziale. supplendo alle eviden­
ti carenze tecniche e — di­
ciamolo pure - per smenti­
re certi ingiustificati entusia­
smi ciie non sono mancati 
neppure in sede dirigenziale. 

terminatiti ai lini del risul­
tato. 

Ci si deve rendere conto 
senza drammi che questa 
Udinese è quella che è e che 
dal campionato, proprio pel­
le sue condizioni che nulla 
hanno a che fare con l'im­
pegno dell'allenatore Orrico, 
non può pretendere molto. Ha 
dalla sua un pubblico mera­
viglioso che può essere una 
pedina determinante: ma- non 
certo, sia chiaro, per rag-

alla mancanza di elementi de- ' giungere vette eccelse. 

Va detto che il Cagliari 
sceso oggi allo stadio del 
Friuli è una entità tecnica 
allatto trascurabile. Ila subi­
to senza traumi il pressing 
iniziale dei friulani che avreb­
bero potuto benissimo andare 
a rete nel primo quarto d'ora; 
si è organizzato per contene­
re le sfuriate non molto pro­
ducenti degli avversari, poi 
ha detto la sua, con un gio­
co sciolto che si basava su 
un centrocampo attento in 
cui eccelleva il vecchio Bru-

gnera e l'eclettico Casagran-
de, ottima punta quando oc­
correva. 

La rete subita dai bianco­
neri ò stata un autentico in­
fortunio; quella del pareggio, 
una doccia fredda che, se ac­
compagnata alla traversa 
colpita da Piras a cinque 
minuti dalla fine, giustifica 
pienamente la delusione dei 
sardi pei' il mancato succes­
so. Brevemente alcuni cenni 
di cronaca: al G' un lungo 
lancio di Pin su De Bernar­
di che scatta sorprendendo 
la difesa. Il portiere a terra 
para con un piede. Una stan­
gata improvvisa di Vriz al 
13' trova pronto Corti che 
con la punta delle dita devia 
in angolo: dal tiro della ban­
dierina nasce una nuova oc­
casione per i bianconeri, ma 
ancora il portiere devia il tiro 
ravvicinato di Ulivieri. 

Nel momento di maggiore 
pressione dei padroni di ca­
sa, senza però positivi risul­
tati, passa invece il Caglia­
ri con una punizione di Casa-
grande che sorprende Galli. 
Una situazione pericolosa ò 
nuovamente sventata da Cor­
ti al 20' della ripresa, impe­
dendo che la combinazione 
Vaghegsii-Ulivieri porti al gol. 
Ma il pareggio arriva ugual­
mente al 30': a seguito di una 
azione e soprattutto di una 
decisione arbitrale che farà 
discutere ancora. Lancio di 
Leonarduzzi dalla destra ver­
so Ulivieri: contrasto con Ca­
nestrari sul cui braccio de­
stro piomba una palla che 
sembrava destinata ad anda­
re oltre. 

Il direttore di gara deci­
de per la massima punizio­
ne che Del Neri trasforma 
spiazzando il portiere. 

Rino Maddalozzo 

Lo 0-0 con l'Avellino è un'occasione sprecata per i calabresi 
CATANZARO: Mattolini G; 

Sabadlni 6, Ranieri 6; M e 
nichinl 6, Groppi 6, Zani-
ili 6 (Chimcnti dal 25' del 
s.t.); ^ c o l i n i 6, ..Orazl. 6. 
Bresciani' ti, Alato 7, Palan­
ca 5. N. 12 Trapani, n. 13 
Braglia. 

AVELLINO: Piotti ti; Roma-
no lì, Giovannone ti; Beru.it-
to 6, Cattaneo 6, Di Som­
ma ti; Mario Piga 6, Tilt-
tino 6, De Ponti 7, Vaien­
te 6, Pellegrini 6. N. 12 
Stenta, n. 13 Boscolo, n. 14 
Massa. 

ARBITRO: Tonolini di Mila­
no 6. 
Note: cielo coperto, qual­

che scroscio di pioggia nei 
primi minuti della ripresa; 
campo leggermente allentato 
ma in buono stato. Spettato­
ri 16 mila circa. Calci d'an­
golo 9 a 4 per il Catanza­
ro. Ammoniti Di Somma e 
Tuttino dell'Avellino e Ranie­
ri del Catanzaro. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Doveva es­
sere la partita da favola per 
il Catanzaro, invece lo 00 con­
tro una diretta avversaria co­
me l'Avellino brucia alla squa­
dra di Mazzone quasi come 
una sconfitta. Per gli irpi-
ni di Marchesi, al contrario, 
ecco la boccata d'aria giusta 
per riprendere fiducia e con­
tinuare la lotta contro la re­
trocessione. 

Questo incontro è tutto qui. 
Il resto e solo qualche appun­
to di cronaca e tanta tattica 
da parte degli avellinesi che 
sono riusciti a chiudere nel 
sacco i giallorossi, che an­
cora sul campo di casa non 
hanno trovato nemmeno in 
questa occasione la via del­
la rete. L'Avellino, è una 
formazione imbottita — ma 
per finta — di punte che una 
volta sul campo diventano 
bravissimi difensori. 

Il Catanzaro fa un po' la 
riverenza, e si preoccupa di 
Pellegrini e De Ponti, quin­
di non riesce per tutto l'ar­
co della partita, tranne, co­
me. vedremo in qualche occa­
sione, a superare la meta 
campo. E ' il gioco che l'Avel-

Per il Catanzaro il pari 
equivale ad una sconfitta 

Anna • ebue 
« *X~Zt#»."* 

CATANZARO-AVELLINO — Mattolini sventa un'incursione degli irpini. 

lino — in molte circostanze 
rinunciatario anche per quan­
to riguarda il contropiede, 
pure possibile fra le smaglia­
ture dell'avversario — prefe­
risce. 

Quindi tutto previsto fino 
alla virgola da Marchesi, 
mentre per 90 minuti buoni 
Mazzone è alla ricerca del 
bandolo della matassa. Un 
bandolo che non riuscirà a 
trovare nemmeno quando 
« riabilita » al 25' del s.t. Vito 
Chimenti che all'inizio della 
gara è in panchina con il nu­
mero 14. Tuttavia, anche con 
le classiche tre punte i gial­
lorossi giocano nella nebbia 
più fìtta. 

L'Avellino, da parte sua, 

continua a spezzare il gioco, 
a rallentarlo sino all'esaspe­
razione. Le azioni a questo 
punto si contano sulle dita 
di una mano. Il giallorosso 
Maio, oggi, è anche bravo, 
m a a non dargli retta sono 
i bombers: Palanca a volte 
si nasconde a centrocampo, 
Bresciani ci prova, ma ha po­
ca fortuna. Anche Chimenti 
quando sarà il suo turno non 
riuscirà a farsi vedere da 
Piotti. 

Come al solito, inoltre, ci 
sono le beliissime, ma im­
produttive questa volta, ga­
loppate di Nicolini. Fa bene 
però al 7' del primo tempo 
quando triangola con Palan­
ca, e Zanim a sua volta cros­

sa per Brasciani. L'attaccan­
te calabrese è lì li per in­
saccare, ma alza alto sulla 
traversa. Identica azione al 
10' anche se l'angolazione è 
spostata sulla sinistra. Anco­
ra una volta Bresciani sciu­
pa. Tuttavia vere e proprie 
azioni da rete non ce ne 
sono. 

Per gli irpini la piova ge­
nerale, se cioè fosse o no il 
caso di spingersi un po' più 
avanti dalla propria metà 
campo o continuare a vive­
re nella rocca. la compie Pel­
legrini che si vede interrom­
pere la fuga da Menichini, il 
quale dal limite dell'area sca-

f lia in calcio d'angolo. Poi 
il batti e ribatti. Ne fanno 

fede i calci dalla bandierina 
la cui conta è a favore del 
Catanzaro. A spazzare via 
ogni pericolo con grinta e si­
curezza è sempre l'Avellino. 

Al 41* un'azione dalla qua­
le forse sarebbe potuta sca­
turire la svolta della gara per 
il Catanzaro. E ' il classico 
palo ed è ancora Bresciani 
a coglierlo sul lato sinistro 
di Piotti sfruttando una pal­
la allungata di Orazl. 

Nel secondo tempo Mar­
chesi già pregusta il pari. Sul 
torrione della propria porta 
ora c'è una vera e propria 
fortezza. Anche Tuttino è 
dentro le mura e, cose da 
non credersi, è proprio lui 
a sventare una incursione di 
Sabadini alla mezz'ora della 
ripresa. Ma andiamo con or­
dine. La scena seconda si 
apre con una palla che Orazi 
dai trenta metri consegna 
con ima scudisciata a Piotti 
ben piazzato al centro della 
porta. < 

Risposta poco convinta del­
l'Avellino che al 5' libera Va­
lente sul quale interviene 
Mattolini. E ' il momento in 
cui il Catanzaro dovrebbe fa­
re follie, ma non ci riesce. 
Ciò che non si comprende è 
che cosa ci stiano a fare Pa­
lanca e Bresciani prima; Pa­
lanca, Bresciani e Chimenti 
dal 25', se le tre punte con­
tinuano a girovagare come 
anime in pena, invece di mo­
strare i denti alla difesa av­
versaria. 

Ed è per questo che a se­
gnare ci provano anche i ter­
zini cosiddetti « fluidifican­
t i» . Ranieri, infatti, al 14' 
manca di testa una palla 
bassa. Poi è Zanini al 17' che 
spedisce a lato dalla distan­
za. E ancora solita recita: 
fuga degli avellinesi con De 
Ponti, interrotta dai difenso­
ri calabresi. Ma anche que­
sta azione degli irpini ha il 
solo scopo, ben riuscito, di 
alleggerire la pressione. Al 
34*. Infine, t ra i piedi di Chi-
menti arriva una palla. E ' a 
poca distanza da Piotti, ma 
il tiro sparisce sul fondo. 

Nuccio Manilio 

Partita vibrante e ricca 
d'emozioni ieri aWAdriatico 

PESCARA-ASCOLI —• Di Michele, numero 11 pescarese, in azione Loris Boni centrocampista abruzzese. 

L'inconcludente Pescara 
bloccato dall' Ascoli: 0-0 

Gli abruzzesi hanno sciupato molte occasioni e hanno stretto d'assedio l'area ascolana 

PESCARA: l'inatti 7; Cliiuel-
lato 6, Lombardi) ti; Bo­
ni 7, Prestanti (ì, Pellegri­
ni ti; Cinquetti 5, Repetto 
6, 1)1 Michele 5, Nobili ti, 

" Silva 5. N. 12: Piagnerci-
11; 13: Ruschi; 14: Cosenza. 

ASCOLI: Pillici 7; Anziviuo 
7, Boldini ti; Perico 6, Ga-
.spariti! ti, Scorsa ti (dal 
s.t. Castoldi 7); Torrisi ti, 
Moro 7, Iorio ti, Scanziani 
ti, Bellotto 7. N. 12: Muraro; 
14: Pircher. 

ARBITRO: tatlaiizi di Ro­
ma, 6. 
NOTE: Cielo coperto, tem­

peratura mite; terreno legger­
mente appesantito dalla piog­
gia caduta nei giorni scorsi. 
Spettatori 28 mila circa per 
un incasso di cento milioni. 
Ammoniti: Di Michele, Moro 
e Cinquetti. Angoli 12-2 per 
il Pescara. 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il pareggio a 
reti inviolate tra Pescara ed 
Ascoli non induca in errore: 
non si è trattata della solita 
squallida partita da 0 0 ma di 
un incontro vibrante, tirato. 
sonrattutto nel primo tempo. 
con numerose azioni da gol 

da una parte e dall'altra 
quello visto ieri all'Adriatico. 

Il Pescara aveva disperata 
necessità di incamerare l'in­
tera posta per la sua preca 
ria posizione di classifica e 
il trainar Angelillo non na­
scondeva le suo ambizioni per 
quest'incontro casalingo che 
vedeva la sua squadra im­
pegnata contro i bianconeri 
ascolani. D'obbligo quindi 
schierare le due punte Silva 
e Di Michele per dare mag­
giore penetrazione all'attacco 
in una partita impostata pret­
tamente sulla spinta offensi­
va. Lo schieramento era com­
pletato da Nobili che giocava 
a ridosso delle punte e Cin­
quetti sulla fascia sinistra 
mentre a centrocampo Boni. 
Repetto e Lombardo oppone­
vano un valido filtro. 

Così ben disposto tattica­
mente il Pescara partiva di 
gran carriera schiacciando 
subito gli avversari nella pro­
pria area. 

Già dal primo minuto Sil­
va sciupava banalmente un 

magnifico pallone incespican­
do al momento del tiro: mol­
to bella l'azione con lancio 
di Boni per De Michele che 
serviva di precisione Silva. 
Ma l'ala biancazzurra in pie­
na area, solo davanti al por­
tiere .perdeva la coordinazio­
ne franando sulla palla e dan­
do modo ai difensori di sal­
varsi in calcio d'angolo. Que­
sto era il primo di una lunga 
serie di corner battuti nel 
primo tempo: ben dieci con­
tro nessuno degli avversari 
che possono dare un quadro 
abbastanza esatto della situa­
zione. 

Insiste il Pescara all'attac­
co e crea diverse palle gol. 
Al 7' Repetto scambia con 
Silva che smista prontamen­
te a Di Michele: gran bomba 
del centravanti ma il pallo­
ne esce di poco. Subito dopo 
è Cinquetti che serve ancora 
Di Michele che colpisce bene 
di testa ma Pulici risponde 
con un plastico volo e bloc­
ca con sicurezza. 

Di fronte a queste furie 

Usai batte 
il tarantino 
Quero alla 
10" ripresa: 
abbandono 
TARANTO — Il detento­
re del titolo italiano dei 
pesi leggeri, Giancarlo Li­
sa!, è riuscito a mante­
nere la corona nazionale 
della categoria, sconfig­
gendo il tarantino Vincen­
zo Quero. Il round deci­
sivo è stato il decimo al­
lorché Quero è stato co­
stretto ad abbandonare. 

Abbastanza netta è sta­
ta la superiorità di Usai 
il quale è riuscito ad an­
nullare il vantaggio psico­
logico che derivava a Que­
ro dal fatto di « giocare 
in casa». 

I due pugili si erano già 
incontrati due anni or so­
no: anche allora Usai era 
riuscito a prevalere sul­
l'irriducibile rivale. 

Nelle interviste del dopo 
match. Usai ha dichiarato 
di voler battersi per la co­
rona europea dei leggeri, 
mentre Quero ha afferma­
to di essere intenzionato 
a lasciare il pugilato. 

scatenate che vogliono vince­
re a tutti i costi la difesa 
ascolana è in evidente diffi­
coltà: spazza l'area alla bell'e 
meglio, a tratti vacilla e sem­
bra dover cadere da un mo­
mento all'altro. Ma resiste. 
e, con il passare dei minuti, 
le azioni dei padroni di casa. 
prima lineari e ficcanti man 
mano diventano precipitose e 
confusionarie sicché i marchi­
giani possono tirare il fiato 
con qualche pericolosa azio­
no di contropiede. Ci prova 
prima Bellotto. alla mezz'ora. 
con una lunga fuga sulla si­
nistre ma nessuno riesce ad 
approfittare dello sbandamen­
to della difesa biancazzurra. 
Pochi minuti dopo ci riprova 
Iorio che riesce a servire Mo­
ro ai limiti dell'area, il tiro 
però non è forte e Pillotti 
può parare senza difficoltà. 
Quindi è la volta di Boldini 
che si incunea tra le maglie 
della difesa pescarese: Pelle­
grini è costretto a stenderlo 
senza complimenti. 

Tutto sbilanciato in avanti 
il Pescara soffre terribilmen­
te per queste ingenuità difen­
sive. 

Il secondo tempo è un po' 
la brutta copia del primo. Il 
ritmo cala paurosamente e la 
partita perde in vivacità. Re­
stano però le azioni da gol 
ora equamente divise tra 
l'ima e l'altra squadra. L'A­
scoli infatti prende coscienza 
dei propri mezzi e non si li­
mita più a presidiare la pro­
pria area. Anzivino tiene e-
gregiamentc Di Michele men­
tre Gasparini e Boldini fan­
no altrettanto con Silva e 
Cinquetti. A centrocampo e-
mergono Moro e Scanziani 
mentre Bellotto fa più del 
suo dovere tenendo il campo 
in lungo e in largo. Chinel-
lato è costretto a controllarlo 
da lontano e la fìnta ala go­
de di notevole libertà per 
cui. proprio dai suoi piedi. 
partono le azioni più perico­
lose. Al W lancia Scanziani 
che si presenta al limite del­
l'area e lascia partire un ti­
ro violento ma centrale che 
Pinotti blocca non senza dif­
ficoltà. L'occasione più bel­
la del match capita a Iorio 
che sciupa però malamente 
sparando sul portiere in usci­
ta. Scampato il pericolo, il 
Pescara si butta in avanti e 
nell'arca ascolana si accen­
dono mischie furibonde. L'ar­
bitro è costretto ad interve­
nire sempre più spesso per 
frenare la foga dei conten­
denti. Ma il risultato non 
cambia. 

Fernando Innamorati 

RISULTATI 

SERIE « A » 

INTER-'BOLOGNA 2-1 

CATANZARO-AVELLINO . . . . 0-0 

LAZIO-PERUGIA 1-1 

MILAN-JUVENTUS 2-1 

NAPOLI-ROMA 3-0 

PESCARA-ASCOLI 0 0 

TORINO-FIORENTINA 1-1 

UDINESE-CAGLIARI 1-1 

SERIE « B » 

CESENA-'BRESCIA 1 0 

MONZA-«LECCE 2-1 

L. VICENZA-"MATER A 2-0 

PALERMO-PARMA 2-0 

ATALANTA-'PISTOIESE t-0 

SAMPOORIA-PISA 0-0 

COMO-*SAMBENEDETTESE . . . 1-0 

SPAL-BARI 1-0 

TERNANA-GENOA 3-0 

VERONA-TARANTO 0-0 

MARCATORI 

SERIE ce A » 
Con 3 reti: Savoldi (Bologna), Bettega (Ju­
ventus), Giordano (Lazio) « Rossi (Perugia); 
con 2: Beccalossi ( In te r ) , Damiani (Napoli) 
• Graziani (Torino); con 1 : Iorio e Moro 
(Ascoli); Chiarugi e Mastropasqva (Bologna), 
Casagrande (Cagliari), Bresciani « Palanca (Ca­
tanzaro), Pagliari e Galbiati (Fiorentina), Ma­
rini, Oriali, Altobelli e Bini ( In ter ) , Causio, 
Verza e Tarde)li (Juventus), GarlaschcUi (La-
zìo), Chiodi, Novellino e Antonelli (M i lan) , 
Lucido (Napoli) , Gorelli (Perugia), Di Michele 
9 Nobili (Pescara), Amenta, Ancelotti, Pruno 
e Scarnecchia (Roma), Pulici (Torino), Ulivieri, 
Vagheggi • Del Neri (Udinese). 

SERIE « B » 
Con 3 reti: Nicolettl, Passalacqua e Zenone; con 
2: Bordon, Caudino, Giovanelli, Magherini, Me­
scili, Montcsano, Piras, Sartori, F. Vincenzi • 
Luppi; con 1 : Aprile, Biagetti, Bonìnsegna, Casa-
roli, Ceccarelli, Conte, De Biasi, Oe Rosa, D'An­
gelo, Ferrari, Fabbri, Filisetti, Fontelan, lachini, 
Maritozzi, Massaro, Mattimeli!, Miceli, Mianì, 
Mutti, Odorizzi, Orlandi, Pallavicini, Pento, Rai-
mondi, Russo, Sanguini, Scala, Scarpa e altri. 
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LA SERIE «CI» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Alessandria-Triestina 1-1; Pia­
cenza-* Biellese 4 - 1 ; Cremonete-S. Angelo Lodi-
giano 1-0; Fano-Casale 1-0; Forli-Pergocrema 
2 - 1 ; Sanremese-'Lecco 2-0; Treviso-'Novara 
3-2; Varese-'Reggiana 1-0; Rimini-Mantova 1-0. 

GIRONE • B »: Arezzo-Chteti 1-0; Benevento-
Reggina 1-0; Turris-Campobasso 1-0; Cavese-
Montevarchi 0-0; Salernitana-* Empoli 2-0; Fcg-
gia-Rende 1-1; Lìvorno-Nocerìna 0-0; Siracusa-
Anconitana 2-0; Teramo-Catania I O . 

CLASSIFICHE 

GIRONE m A »: Sanremese, Cremonese, Piacen­
za punti 4; Triestina, Fano e Varese 3; Lecco, 
Alessandria, S. Angelo Lodigiano, Fori), Rimini 
e Treviso 2; Casale, Mantc-va e Reggiana 1 ; 
Pergocrema, Novara • Biellese 0 . 

GIRONE « B »: Arezzo e Siracusa punti 4 ; No-
cerina, Foggia, Rendo, Benevento e Salernitana 
3; Catania, Cavese, Livorno, Montevarchi e Tur» 
rls 2; Anconitana, Campobasso • Teramo 1 ; 
Chieti, Empoli e Reggina 0. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Ascoli-Lazio; Avellino-Bologna; Cagliari-Catanza­

ro; Fiorentina-Pescara; Inter-Napoli; Juventus-

Udinese; Pervgia-Milan; Roma-Torino. 

SERIE « B » 
Atalanta-Sambenedettese; Bari-Lecce; Brescia-Pi­

stoiese; Cesena-Palermo; Como-Sampdorìa; Ge­

noa-Verona; L. Vicenza-Parma; Monza-Matera; 

Pisa-Ternana; Taranto-Spal. 

SERIE « C I » 
GIRONE « A »: Casale-Novara; Mantova-Trevi­

so; Pergocrema-Cremonese; Piacenza-Fori); Reg-

giana-Bielhne; S. Angelo Lodigiano-Lecco; San­

remese-Alessandria; Triestina-Fano; Varese-Ri-

mini. 

GIRONE « B »: Anconitana-Arezzo; Catania-Be­

nevento; Chieti-Cawse; Montevarchi-Teramo; 

Nocerina-Foggia; Reggina-Livorno; Rende-Campo-

basto; Salernitana-Siracusa; Turris-Empoli. 
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